





































(uniche luci accese quelle dell’altare)
(si intona il canto IN PRINCIPIO ERA IL VERBO)
(alla fine del canto parte l’AVE MARIA)

[5]Al tempo di Erode, re della Giudea, c'era un sacerdote chiamato Zaccaria, della classe di Abìa, e aveva in moglie una discendente di Aronne chiamata Elisabetta. [7]Ma non avevano figli, perché Elisabetta era sterile e tutti e due erano avanti negli anni. [8]Mentre Zaccaria officiava davanti al Signore gli apparve un angelo Quando lo vide, Zaccaria si turbò e fu preso da timore. [13]Ma l'angelo gli disse: "Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, che chiamerai Giovanni. [14]Avrai gioia ed esultanza e molti si rallegreranno della sua nascita, [15]poiché egli sarà grande davanti al Signore;
[23]Compiuti i giorni del suo servizio, tornò a casa. [24]Dopo quei giorni Elisabetta, sua moglie, concepì e si tenne nascosta per cinque mesi e diceva: [25]"Ecco che cosa ha fatto per me il Signore, nei giorni in cui si è degnato di togliere la mia vergogna tra gli uomini".

(si accendono i neon dell’altare …. NON I FARI)
(si preparano sull’altare Maria-Elena e l’arcangelo-Emanuele)

[26]Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, [27]a una
vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria.
[28]Entrando da lei, disse: "Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te". [29]A queste parole ella rimase turbata e
si domandava che senso avesse un tale saluto. [30]L'angelo le disse: "Non te mere, Maria, perché hai trovato grazia
presso Dio. [31]Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. [32]                                                                                                      

Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre [33]e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine".
[34]Allora Maria disse all'angelo: "Come è possibile? Non conosco uomo". [35]Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo
scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e
chiamato Figlio di Dio. [38]Allora Maria disse: "Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto". E l'angelo partì da lei.
 
(si spengono le luci sull’altare e i due si vanno a posizionare in fondo alla chiesa)

 [39]In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. [40]Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. [41]Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo [42]ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! [43]A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? [44]Ecco, appena la voce del tuo  saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. [45]E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore".

 [56]Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.
(si accende il neon in fondo alla chiesa e le luci dell’’altare)



(partono Maria-Elena e Giuseppe-Damiano)
[1]In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. [2]Questo primo
censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. [3]Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. [4]Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, [5]per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta.
[6]Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto.
(si accendono tutte le luci)
(processione degli angeli con il Bambinello al  CANTO DEL GLORIA)
(dopo il gloria introduzione con la chitarra  di venite adoriamo)
[8]C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. [9]Un angelo del
Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento,
[10]ma l'angelo disse loro: "Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: [11]oggi vi è
nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. [12]Questo per voi il segno: troverete un bambino
avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia". 
Andarono dunque senz'indugio 
(si canta venite adoriamo)



(partono i pastori)
1. Alberto e Giorgia (latte e formaggio)
2. Davide ed Eugenia (olive e olio)
3. Riccardo e Nicola (uva e vino)
4. Morgan e MariaGrazia (farina e pane)
5. Francesco e Serena (arance)
6. Michela (dolci natalizi)
(alla fine del canto entrano al suono ritmico di un tamburo che segna i passi pesanti dei mali della terra,,  gli ultimi personaggi che sono quattro maschere che rappresentano il potere, la falsità, la violenza, l’avidità ognuno con in mano il simbolo che rappresenta questi mali)
(i quattro si fermano in corrispondenza dei primi banchi)
Si intona tutti insieme coinvolgendo i fedeli tutto il canto in un mondo di maschere mentre i quattro personaggi depongono di fronte al bambinello il simbolo e la maschera)
Francesco- Potere: scettro
Anna Maria - Falsità :maschera a due facce
Davide - Violenza: candelotti dinamite
Marilisa - Avidità: sacco con il simbolo del dollaro














Il branco Stella Alpina augura a tutti un  sereno Natale
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